
407 CAMERA DEL DEPUTATI 16 GIUGNO i966 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

INDICE 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIOSI A PRO- 
CEDERE . . . . . . . . . . .  Pag.  1 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) : 
In sede referente . . . . . . .  I )  2 

GIUSTIZIA (IV) : 
In sede referente . . . . . . .  )) 2 

In sede referente . . . . . . .  n 3 
Seduta pomeridiana: 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (v) : 
In sede referente . . . . . . .  I) 4 

FINANZE E TESORO (VI) : 
In sede referente . . . . . . .  )) 7 

LAVORI PUBBLICI (Ix) : 
In sede referente . . . . . . .  I) 10 

TRASPORTI (X) : 

AGRICOLTURA (XI) : 

INDUSTRIA (XII) : 

LAVORO (XIII) : 
In sede referente . . . . . . .  1) 16 

IGIENE E SANITA (XIV): 
In sede referente . . . . . . .  )) 17 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  )) 19 

In sede referente . . . . . . .  I) 12 

In sede referente . . . . . . .  )I  13 

I n  sede relerente . . . . . . .  II 15 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

GIOVED~ 16 GIUGNO 1966, ORE i8,iO. - PTe- 
sidenza del Presideiite AMATUCCI. 

La Ginnta per le autorizzazioni a proce- 
dere riprende e porta a termine la discussione 
iniziatasi nella seduta del 27 aprile 19% rela- 
tiva alle modifiche delle norme regolamentari 

che disciplinano le domande di autorizzazione 
a procedere. 

I1 Presidente, richiamandosi alla yelazio- 
ne scritta e distribuita a tutti i componenti 
della Giunt.a, pone in evidenza la necessità 
di rendere le norme regolamentari più ade- 
renti alla realtà:. sia per quanto riguarda la 
speditezza del procedimento, sia per quanto 
riguarda la tutela da accordarsi al parlamen- 
tare che, non essendosi avvalso della facoltà 
di cui all’articolo 250 del Codice di proce- 
dura penaie, praticamente venga posto nella 
condizione di vedere esaminato il proprio 
caso da parte della Giunta senza che lo stes- 
so sia informato, o senza che gli sia consen- 
tita la possibilità di dare i chiarimenti che 
ritiene necessari. 

I1 Presidentc fa altresì rilevare che diversi 
componenti della Giunta spesso non sono pre- 
senti alle riunioni della ,Giunta stessa, n6 
giusti6cano il loro eventuale impedimento. 
iJa ciò la necessità di discipiinare la materia 
nel-senso che, in caso di assenza ingiustifi- 
cata di un componente per tre sedute conse- 
cutive, il Presidente della Camera, su segna- 
lazione del Presidente della Giunta, può 
provvedere alla sua sostituzione. Di parti- 
ccilare rilievo B altresì la proposta disposi- 
zione in virtù della quale, qualora il Mini- 
stero di grazia e giustizia non trasmetta i 
documenti ritenuti utili ai fini dell’esame del- 
la domanda di a11 torizzazione a procedere, 
il Presidente della Camera, su segnalazione 
del Presidente della (Giunta, investe del caso 
1 ‘Assemblea. 

Un’altra disposizione da introdurre nel re- 
gola.mento interno B quella che vuole evitare 
la diversità di vedute o di valukzioni tra la 
!Camera e i l  Senato nei casi di reato di vili- 
pendio alle Assemblee legislative da parte U i  
terzi o di reato di cui siano coimputat’ s i  mem- 
bri dell’uno e dell’dtro ramo- del Parlztmen- 
to. La proposta 4 né1 senso che il Presidente 
della Giunta potrà incaricare uno o più mem- 
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bri della Giunta stessa di prendere gli oppor- 
tuni contatti per il comune esame di tali casi 
con i rappresentanti della competente Com- 
missione del Senato. 

Infine, per quanto riguarda le votazioni 
della Giunta, al principio generale dell'ado- 
zione delle deliberazioni a maggioranza dei 
votanti si 6 aggiunta la specificazione che nel 
caso in cui la maggioranza non condivida le 
conclusioni del Welatore, la relazione all'As- 
semblea viene redatta da un membro della 
Giunta designato dal Presidente in seno alla 
maggioranza emersa dalla votazione. Hn ogni 
caso B ammessa la presentazione di una rela- 
zione di minoranza. 

Dopo gli interventi dei deputati Sforza. 
Greppi, Colleselli, Baroni, Rerlinguer e Ba- 
vetta, la Giunta esprime, all'unanimità, pa- 
rere favorevole a'llo schema di proposte di 
modificazioni al regolamento sottopostole dal 
Presidente, il (quale dichiara che trasmetterà 
la relazione e le proposte stesse al Presidente 
della Camera perché ne possa investire la 
Giunta del Regolamento. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente BP-LLARDINI. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Approvazilonle dellle fintxlità le Id,ell,e linee 

diilettive gmlerali del p1.ogramm.a di  .sviluppo 
esommioo per il1 iqvinquiennio 1965-1969 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457). 

1.1 3dfeputato Bressani, premesso ch,e i l  si- 
slema gd$el14a progl:amm8azionce B il [risultato di 
UP complesso di, atti lebeiwgenei, tatti ammini- 
strativi o politici intesi in senso generale e atti 
legislativi, chme 6i i,dienti,ficano ln4ell,e Ilreggi di  
poscamma piTeVi.sti ~dal1l'.a&imlo 1 ldlella 520- 
sti.tuzi"x!, ritienle che i l  'disegno ,di legge (al- 
l'lesam,e .d.eFl'a Commissi"w 6i.a 'da oonsid.era.ige 
un 'atto d,el iGovmno, ch,e Ii5imane tale lanchse 
dopo 3l'appr.ovazionte delle Camelfe mediante 
ufna legge di n'abura .m.eramente formale. 

;La aatufia di  talle 'legge B (analoga alla na- 
tura .del.l,e 1,eggi di  sppaovazione del bi,ilancio 
e 'di mtifica d,ei tuattati internazionali. 

Tale l.egge vincola solt,ant,o il Gov.epn-0, ch,e 
dovrà essexitare l'iniziativa legislativa. e com- 
piere gli (ahti amministrat,ivi in conformith 
delle pmvisioni pmgrarnmat.ic he. 

E, analogamente alla legge di approva- 
zione dei sbilanci, .essa impegna anche i SUC- 
cessìvi Governi. 

I1 deputato Franchi aritiene chte il 'disse,ipo 
d i  legge sia oont iwb alka Coslituziioate poiché, 
a ISUO (avviso, ha a,atura d i  1,egge quadmu, e 
rri.itnlca ,delle caratteristiche dell',ast,rattezza, 
della generalità ce .della imperatività ch.e sono 
connaturali d i  ogni ,legge. 

dl deputato Laconi, dopo aver rilevato 
che la programmazione B connaturata alla 
previsione cost.ituzionale, ritiene che, tutta- 
via, essa non può attuarsi che con gli stru- 
menti previsti dall'articolo 41 della Costitu- 
zione, ciok con singoli atti legislativi di at- 
tuazione progaammatica. NB può valere 
l'obiezione che singoli leggi possano pre- 
scindere da una visione unitaria e globale 
della programmazione, per,ché essa deve es- 
sere connaturale alla volonth politica d,i chi 
pone in essere gli ,atti programmatici. An- 
che l',approvazione con legge del documento 
generale non produce vincoli effettivi : esso 
ha .sempre natura di atto politico a contenuto 
non legislativo. 

Dopo aver ricordato che il sistem.a già pre- 
vede strumenti validi per l'approvazione di 
un simile documento, quale la mozione, con- 
clude con alcuni rilievi formali al dispositivo 
degli articoli del disegno di legge. 

I1 deputato Jacometti ritiene che il dise- 
gno di legge non abbia natura di legge qua- 
dro e non sia in contrasto né al di fuori, e 
per la forma e per il contenuto, alla Costi- 
tuzione. 

I1 deputato Canizzo, premesso che nessun 
richGamo analogico può farsi con quanto, av- 
viene negli altri Paesi in  materia di program- 
mazione, essendo diverso il sistema costi tu- 
zionale italiano, contesta la costituzionali tit 
del disegno di legge, poiché esso assume nel- 
1.a gerarchia delle fonti una posizione non 
prevista dall'ordinamento, lede l'autonomia 
degli enti pubblioi, attribuendo allo Stato una 
potestà amministrativa, che assume le carat- 
teristiche della superficie giuridica e lede l'auto 
nomia delle regioni sia. nella loro potesth legi- 
siativa sia. nella loro potesth amministrativa, in 
quanto impone delle scelte e degli indirizzi 
operati dallo Stato. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 1f,&5. 

GIUSTIZIA (IVl 

IN SEDE REFEREWTE. 

GKOVEDi f6  GIUGXO 4966, ORE 18,30. - PTe- 
sidenzce del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 
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DISEGSO DI LEGGE: 

(C Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma del codice di proce- 
dura penale )) (2x3:. 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
l’articolo 1 del disegno di legge e dell’emen- 
damento al primo coinma presentato dai Re- 
latori Valiante e Fortuna. 

Dopo interventi dei deputati Pennacchini, 
Bisantis, Spagnoli, Bosisio, Riccio, De Florio, 
del Relatore Vdiante, del Presidente e del 
Sottosegretario di Stato Misasi, la Conimis- 
sione, respinto un emendamento Spagnoli che 
tendeva ad elevare da dodici a quindici il nu- 
mero dei deputati ed analogamente quello dei 
senatori facenti parte dell’apposita commis- 
sione, approva il primo comma nella formu- 
lazione proposta dai Relatori Valiante e For- 
tuna e gli altri comma secondo il testo del 
disegno di legge con una modifica formale. 

Pertanto, l’articolo 1 rimane così formu- 
lato : 

Art. I .  - (( I1 Governo della Repubblica B 
delegato ad emanare, entro due anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
un nuovo testo del codice di procedura penale, 
udito il parere di una C.omniissione composta 
da dodici deputati e dodici senatori nominati 
dai Presidenti delle rispettive Assemblee; da 
quattro magistrati, anche a riposo, designati 
dal Consiglio superiore della magistratura; da 
tre professori ordinari di materie giuridiche 
nelle università, designati dal Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione; da tre avvo- 
cati designati dal Consiglio nazionale forense; 
da sette membri designati dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri dei quali: uno apparte- 
nente alla giustizia militare di grado equipa- 
rato a consigliere di cassazione, due apparte- 
nenti al Consiglio di Stato e due alla Corte dei 
conli anche a riposo di qualifica non inferiore 
a consigliere e due appartenenti alla avvoca- 
Cura dello Stato, anche a riposo, di qualifica 
non inferiore a sostituto avvocato generale 
dello Stato. 

I membri non parlamentari della Commis- 
sione sono nominati con decreto del Presiden- 
te della Repubblica, su proposta del Ministro 
di grazia e giustizia. 

La Commissione B assistita da una segre- 
teria costituita e nominata dal Ministro di gra- 
zia e giustizia n. 

I1 Presidente dà, quindi, notizia degli 
emendamenti che, sinora, sono stati presentati 
all’arfcolo 2 dal Relatore Valiante, dai depu- 
tati Guidi ed altri e dal deputato Bosisio. 

Su richiesta del deputato Riccio, al fine di 
poter approfondire la conoscenza della portata 
dei singoli emendamenti, il Presidente rinvia 
il seguito dell’esame invitando i singoli depu- 
tati a far pervenire, quanto prima, gli ulteriori 
emendamenti all’articolo 2 in modo da predi- 
sporne il loro coordinamento. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12. 

Seduta pomeridiana. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDì 16 GIUGNO 1966, ORE 27,50. - PTe- 
sidenzu dei Presidente ZAPPA. - Interviene 
i l  Sottoscgretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE : 

DAI. CANTON MARIA PIA ed altri: u Le- 
gittimazione per adozione a favore di minori 
in stato di abbandono )) (1,489). 

Lza Commissione prosegue nell’esame de- 
gii articoli della proposta di legge nel testo 
predisposto dal ‘Comitato ristretto e degli 
emendanien ti presentati dai deputati Luci- 
fredi, Pennacchini e .Mannironi. 

Dopo interventi dei deputati Spagnoli, 
Mannironi, Uosisio, Re Giuseppina, Dal Can- 
ton Maria Pia, del Presidente e del Sottose- 
gretario Misasi, la Commissione approva i 
seguenti articoli, ai quali viene attribuita una 
numerazioiie provvisoria. 

Art .  314,’Il. .- (( La sentenza è notificata 
nel suo testo integrale, d’ufficio, all’opponente 
ed al cumtore speciale del minore i quali 
hanno di ritto di proporre appello davanti 
alla sezione speciale della Corte d’appello 
nei trenta giorni dal.la notifica. Eguale di- 
ritto compete al pubblico ministero. 

Valgono nel giudizio d’appello, per quanto 
applicabili, le norme di cui all’articolo pre- 
cedente. 

impugnabile con 
ricorso per cassazione nel termine di trenta 
giorni. Non è richiesto deposit.0 per multa D. 

Art .  31.+/12. - (( La dichiarazione defini- 
tiva dello stato di adottabilità B trascritta, a 
cura del cancelliere del tribunale per i mi- 
norenni su apposito registro conservato pres- 
,so la cancel1eri.a d,el tribunale. 

La trascrizione deve essere effettuata entro 
il decimo giorno successivo a-quello della co- 
municazione che il. decreto o la sentenza sono 
divenuti definitivi n. 

La sentenza di appello 



Art.  31‘411‘3 - (( Durante lo stato di adot- 
tabilità B sospeso l’esercizio della patria po- 
testà. 

I1 tribunale per i minorenni nomina un tu- 
tore, ove già non esista, e adotta gli ulteriori 
provvedimenh nell’interesse del minore )). 

Art. 314114-A - (( Lo stato di adottabilità 
cessa per adozione o per compimento dell’ot- 
tavo anno di .età; esso, comunque, permane, 
anche oltre l’ottavo anno di età, per tre anni 
dalla data in cui sia divenuto definitivo il 
provvedimento che lo pronuncia. 

Nei casi di sospension,e del procedimento 
indicato nell’articolo 31418, lo stato di adot- 
tabilità B protratto in un perhodo pari a quel- 
lo della sospensione 1). 

Art. 314//4-B - (( Lo stato di adottabilith 
cessa .altresì per reGoca, nell’interesse del mi- 
nore, quando B stato pronunciato nelle forme 
di cui all’articolo Si4l6-B. 

Nel caso in cui non sia intervenuto l’affi- 
damento preadottivo, la revoca B pronunciata 
dal tribunale per i minorenni d’ufficio o s u  
istanza del pubblico ministero, oppure del ge- 
nitore o dei genitori. 

I1 provvedimento di revoca B dato con la 
procedura della decisione in camera di consi- 
glio sentito il pubblico ministero. 

Nel caso in cui sia avvenuto 1’a.ffidamento 
preadottivo, lo stato di ad,ottabilità può es- 
sere revocato d,al tribunale per ,i minorenni 
ad istanza del pubblico ministero, con le mo- 
dalità stabilite dall’articolo 314/10, sentiti an- 
che gli affidatari. 

La dichiarazione di revoca (B trascritta sul 
registro di cui all’articolo 314/12 n. 

Art.  314114-C. - (( Quando lo stato ,di adotr 
tabilità B pronunciato con ,sentenza, B am- 
messo il ricorso per rwocazione a nosma del- 
l’art%icolo 395 del codice di procedui-a civile. 

L’azione non B esperibile se è intervenuta 
dichiarazione di adozione 1). 

Art.  314115. - C( La domanda per adott-are 
con adozione speciale un minoi= per il quale 
è diventata definit.iva la dichiarazione di adot- 
tabilitid, deve essere presentata da ent.rambi 
i coniugi richiedent.i al tribunale per i mino- 
renni del distr-tto ove il minore si trova. 
La domanda può fare menzione espsessa del 
minore che i richiedenti intendono adottare. 

11 tribunale par i minorenni, previo ac- 
certamento dei requisiti di cui all’arbico- 
lo 314,’2, anche rLel caso di più domande da 
esaminare comparatiramente, nell’interesse 
psaminente del minore, sentito il pubblico 
ministero ed omessa ogni altra formalità di 

procedura, dispone l’affidamento preadottivo 
e ne determina le modalità. 

11 provvedimento dell’af6damento preadot- 
tivo B trascritto entro tre giorni sul registro 
di cui all’articolo 31.41 12. 

11 tribunale per i minorenni vigila sul 
buon andamento dell’adamento preadot.tivo 
direttamente o avvalendosi del giudice tute- 
lare oppure di persone esperte o di istituti 

11 Presidente, quindi, rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame del provvedimento. 

specializz n t‘ 1 )). 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 20,35. 

BILANCIO 
E BARTECXPAZH6PPJI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966, ORE 10,kO. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono per il Governo i Sottosegretari al tesoro, 
Agrimi, e alle partecipazioni statali, Donat- 
Cattin. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 1) (Parere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I ,  VIZ, 
V l l I ,  I X ,  X X I ,  X l Z ,  X l l l  e XlV Commissione) 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne sul programma di sviluppo economico per 
quanto concerne il settore delle parteoipa- 
zioni statali. 

I1 deputato Leonardi riprende il tema del 
ruolo e della conseguente struttura che deve 
assumere il sistema delle partecipazioni sta- 
tali, ritenendo valida l’alternativa già pro- 
spettata da! deputato Barca di una funzione 
di servizio pubblico che le partecipazioni sta- 
tali possono rendere - a seconda della po- 
litica che le ispira - o agli operatori privati, 
siano anche e siano prevalentemente i mag- 
giori operatori capaci di dominare monopo- 
listicamente il mercato, ovvero a favore di  
uno sviluppo dell’economia e di un allarga- 
mento del mercato. Ravvisa nella formula- 
zione del programma alcune affermazioni o 
anche solo alcuni accenni che implicano vese 
e proprie innovazioni nella struttura delle par- 
tecipazioni statali: in primo luogo per quanto 
concerne i poteri del Ministro e del C.I.P.E. 
alla cui approvazione i programmi di investi- 
menti degli enti dovrebbero essere sottoposti, 

(2457). 
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mentre sin qui il Ministro ha un semplice e 
meno condizionante potere di indirizzo sul- 
1'att.ività degli enti; in secondo luogo, per 
quanto concerne l'acquisto di nuove parteci- 
pazioni azionarie e comunque l'assunzione 
di nuove iniziative che attualmente i vari enti 
assumono senza il filtro di alcuna formale au- 
torizzazione, mentre il programma vuole ri- 
portare ad un preventivo consenso degli Or- 
gani di  direzione politica del sistema. Nel- 
l'uno e nell'altro caso perché le indicazioni 
del programma abbiano effetto dovranno e3- 
sere tradotte in espresse ed adeguate mo- 
difiche e della legge istitutiva del Ministc- 
ro per le partecipazioni stat-ali e dei vari sta- 
tuti degli enti di gestione: ciò dovrà espres- 
samente essere richiesto con il parere che la 
Commissione B chiamata ad esprimere. Come 
anche espressamente dovrà risultare dal pa- 
rere, ed in termini non più generici ed eva- 
sivi, un nuovo atteggiamento di rapporti ed 
una nuova ripartizione di poteri tra Mini- 
stero e sistema delle partecipazioni, tale che 
i poteri di indirizzo, di controllo, di con- 
creta scelta delle direzioni di intervento sia- 
no riportati nel Ministero e suo tramite nel 
GA.P'.E., senza di  che sarebbe del resto im- 
possibile inserire le partecipazioni statali 
nel sistema della programmazione e tutto si 
ridurrebbe a organizzare degli scambi di in- 
formazioni e di dati da una sede all'altra. N6 
farebbe un passo avanti il problema sempre 
aperto di un concreto controllo del Parlamen- 
to sul sistema delle imprese pubbliche, con- 
trollo che è innanzi tutto adeguata ed anali- 
tica informazione attraverso quei canali e 
quelle strutture di cui la stessa Inghilterra 
conservatrice ci ha dato l'esempio ormai da 
quindi.ci anni a questa ,parte. i& questo u 3  
discorso che fa tutt'uno con ,quello (della 
sopravvivenza di enti di gestione a carat- 
tere intersettoriale, che ,in concreto assolvo- 
no alla funzione di integrazione, di gestione 
coordinata e percib sostanzialmente di indi- 
rizzo politico delle varie unità operative nei 
vari settori, esonerando di fatto da tale fun- 
zione gli organi politicamente responsabili : 
anche su cib la Commissione non potrh evi- 
tare di pronunciarsi in sede di parere. 

'Rassando !ad analizzare l a  politica degli 
in#vestimenti! e l,e linee d i  sviluppo delle par- 
teoipazioni statali quali piaposte da.1 piw- 
gramm<a quinqumnalte, .il 'deputato Leonardi 
osserva come, comparando i vari dati offerti 
dal progl:amm.a .in tema d,i investimento delle 
partecipazioni statali nel quinquennio, risul- 
terebbe una quota di autofinanziamente del 
35 per cento che è assi più elevata della 

quota #di aubfinanziamento conosciuta dal 
settore in  questi anni (Z per cento) e rileva 
che cib pub implicare un  ambizioso obiettivo 
e tutta una, serile d i  ,politiche correlative (ta- 
ziff'e, msto del lavo-ro, produttività), che an- 
drebbero comunque esplicitate e discusse. Ri- 
tiene anche ecoessivi e da. chiarire i 1.175 mi- 
liardi che 30no ,previsti in entrata come tra- 
sf,eriimento capitali, sempre nel quinquennio. 
Di cuntiw a questi obiettivi chle sembrano co- 
spicpui ed tassai .impegnativi, vi B i l  rewnte 
 rimos sci mento e s p i w o  dal ,Govern8atare della 
Banca d'Italia che per il 1965 l'investimento 
compltessiwo d'e1 settore partecipazioni statali 
ha subito m a  contrazione, sicché da ulna 
parte c'$ i l  rischio di un  distanzi'ammto tila 
le previsioni e le attuazioni, e dall'altra c'B 
1 a 00 n s ta t azion e 'd'e1 le oon6egemze mgat ive 
inldotte ,anchle ,a carico del sistema a ,parteci- 
pazioni statali dalla stretta monetaria 1963-64, 
!a qualme h.a lasciato tstmsoichi ed ,effetti hner- 
ziali noni oorreggibili c m  un .firetto,loso, con- 
trordine llanciato da11,e cautorità mon'etaci'e ,al- 
l'indomani (di, isiev'eae 'e indi6eriminate restii- 
zimi. creditizile. 

IPmoedendo quindi ,ad una ,nasseg.n,a d i  ta- 
luni Idei m,ag@ori lsetbri d i  (intervento dellme 
partecipazioni statali sull,a ,scorta ,dei dati .e 
d1egl.i *apprezzamtmti f\o,rn,iti d,d Rela,tore ((ed 
in partimlcvre :richIit-tman,do,si a i  settsri ,delle 
inf,nastrutture str;ad:ali ed autostradali, ,del ae- 
m,ento, ,d,ei canti'eni, d,el!l'aeronautica le ,dell!a ri- 
oerca iwiIen4tifica Q tecnolo$ca) , il ,deputabo 
Lemardi avanza il !dubbio ch,e ciarenza at- 
tu.& importante od lalllamlante ,dlelle parte- 
ci8p,aziloni !statali isi,a un ,diBetto di im.prmdito- 
,ri,al,ità pe'r cui I'im,pren8ditose pubblioo chia- 
mato .a m a  aerta ~espan~si~one di i"wstbm.enti. 
glBo,bba.li percorre &e stnadce .più' ,semplici rd'egli 
inlvest.i.men;ti maturi e <di qiù facil'e ,mdditività 
(autostrade, cemento e, in una p r t a  misura, 
sidtarurgi.a) dmove o'rm'ai c'B "eno !da invlentare 
,e "eno ,da nischicare, anenhre non si impegna 
mi settori (di ,avangu.ardia di  più dSi6 le  aon- 
quista tecndogioa ,ed organizzativa, trascu- 
rando pevfino settori di taadidoaalce pxestigio 
r. sucliesso ,per i l  nostilo Raese (aeiwaaut.ica, 
oantieii) . 

Interviene, quindi, il deputato Barbi, il 
quale contesta preliminarmente la possibilità 
e la opportunità di un controllo diretto del 
Parlamento sugli enti di gestione o addirittu- 
ra sulle aziende a partecipazione statale; al 
contrario, ritiene che il controllo parlamen- 
tare debba essere esercitato sulla politica ge- 
nerale attuata nel se6toi.e del-le partecipazioni 
statali per il tramite del Governo, e in par- 



ticolare del Ministero delle partecipazioni 
statali. 

Dopo aver espresso il suo più vivo apprez- 
zamento per la relazione redatta dal deputato 
Bianchi Gerardo, sottopone alla considerazio- 
ne della Commissione alcune osservazioni a 
riguardo dei rapporti fra autoritk della pro- 
grammazione e imprese pubbliche. Rileva, in 
proposito, che, mentre le scelte di politica eco- 
nomica spetteranno istituzionalmente al G.I. 
P.E., ciob ad un Comitato di cui fa parte an- 
che il Ministro delle partecipazioni statali, 
nella fase di attuazione e di realizzazione del- 
le direttive impartite risulta preminente la 
funzione dell’Ufficio del programma, organi- 
smo nel quale sono bensì chiamati a collabo- 
rare rappresentanti degli enti di gestione e 
delle aziende a partecipazione statale, ma non 
rappresentanti del Ministero. 

Ciò, a suo avviso, comporterà ulteriori ef- 
fetti negativi in relazione al fenomeno, più 
volte ad lui stesso .denunciato, di distacco e 
di resistenza delle singole imprese pubbliche 
ovvero delle società finanziarie nei confronti 
delle indicazioni, degli orientamenti e delle 
direttive che provengono oggi, in generale, dal 
Governo e suo tramite dal Parlamento e do- 
mani, in particolare, dagli organi preposti alla 
programmazione. Richiama, pertanto, alla ne- 
cessità di individuare strumenti e procedure 
più efficaci per influire in maniera decisiva 
sulle scelte operate dagli enti di gestione (la- 
menta, in particolare, l’atteggiamento della 
S.M.E.-finanziaria che va orientando i propri 
investimenti nel settore immobiliare) e pro- 
spetta, altresì, l’ipotesi che il Ministero si pos- 
SB direttamente attrezzare per prime elabora- 
zioni e progetti tecnici di larga massima al 
fine di acquisire un minimo di autonomia di 
giudizio e di concreta elaborazione tecnica su 
cui appoggiare le proprie scelte e indicazioni 
direttive, senza in tutto dipendere come oggi 
avviene dalle attrezzature tecniche e dagli 
uffici studi degli enti e delle finanziarie. 

Affronta quindi il problema della funzione 
propulsiva affidata dal piano al sistema delle 
partecipazioni statali; e si dichiara decisamen- 
te contrario a qualsiasi limitazione assoluta 
ed aprioristica della sfera di intervento delle 
imprese pubbliche. Pur riconoscendo che le 
aziende a partecipazione statale debbano es- 
sere gestite con criteri economici, conclude 
ammonendo che le aziende stesse non possono 
in alcun modo essere guidate dall’unico ed 
esclusivo criterio di massimizzare i profitti 
(criterio, questo, proprio delle imprese pri- 
vate), ma anche da criteri di promozione e 
di riequilibrio che, appunto, giustificano l’in- 

tervento dello Stato attraverso lo strumento 
delle partecipazioni statali. 

Il Presidente Orlandi rinvia, quindi, il se- 
guito dell’esanie alla seduta di domani. 

DISEGXO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Norme in materia di  trattamento eco- 
nomico degli aiutanti di battaglia )) (Appro- 
vato dalla I B  Commissione permanente del 
Senato) (3142); 

FODERARO ed altri : Norme sul trattamento 
kconomico degli aiutanti :di b.attaglia del- 
,l’Esercito, dell’Aeronautica, dell’Arma dei 
carabinieri e del Corpo Guxrdia di  finanza )I 

(776) ; 
(Parere nllu V I 1  Commissione). 

Dopo illustrazione del ,deputato Biasutti, 
che sostituisce il Relatore Lezzi, ed intervento 
del Sottosegretario Agrimi, la Commissione 
delibera ‘di ,esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge. La Commissione deliber,a, 
altresì, di esprimere parere favorevole anche 
suFla proposta ,di legge n. 776, ,rinvi,anNdo per 
limiti ,di spesa e indicazioni di copertura a 
qufanto stabilito dall,a iniziativa legisllativa 
g0vern.a tiva. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sul personale dell’Aeronautica 
addetto ‘al controllo dello spazio ‘aereo )) (Ap-  
provato dalla IV Commissione permanente 
de2 Senato) (3123) (Parere alla VIZ Commis- 
sione). 

Su proposta ,del ,deputato Biasutti, che so- 
stituisce il Relatore Gezzi, e dopo un inter- 
vento del Sottosegrebario Agrimi, 1.a Commis- 
sione .delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Proroga e aumento del contributo an- 
nuo alla Socieh Nazionale I ’  Dante Alighieri ” 
con sede in Roma )) (Approvalo dulln 111 Cova- 
,nbissione pernmienle  del Senato) (Parere alba 
111 Commissionel (3148). 

I1 Relatore Anderlini: illustrando il dise- 
gno di legge, rileva come la indicazione di 
copertura forinulata all’articolo 2 del prov- 
vedimento non risulti congrua; giacché, a 
fronte dell’onere di 25 milioni posto a carico 
dell’anno finanziario 1963, viene richiamata 
una corrispondente quota delle maggiori en- 
triate recate dalla legge 3 novembre 19%. 
n. 1190. concernente variazioni delle aliquote 
dell’imposta di ricchezza mobile, maggiori 
entrate che non ~ O V P & ~ W Q  piia risultare di- 
sponibili per il finanziamento di W U O V ~  prov- 



- 7 -  

vedimenti legislativi. in quanto gi& conteg- 
giate n d  bilancio preventivo 1966 per deter- 
niinare il complesso delle entrate tributarie 
che concorrono: assieme a tutti gli altri ce- 
spiti di bilancio, a fronteggiare il complesso 
delle spese da questo previste. Su questo pun- 
to, in parbicolare: il Relatore chiede chiari- 
nienti al rappresentante del Governo. 

Eopo un intei-vento del Sottosegretario 
Agrinii e del deputato Raucci; la Commis- 
sione delibera di rinviare brevemente la de- 
finizione del proprio parere, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal rappre- 
sentantt? del Governo, il quale si è riservato 
di fornire in una prossima seduta i chiari- 
menti richiedi dal Relatore a riguardo della 
indicazione di copertura formulata dal dise- 
gno di legge a fronte di una parte dell’onere 
da  quest’ultiino implicato. 

PROPOSTA DI LEGGE : 

Senatori TRABUCCI-11 ed altri: (( Norme 
per l’acceleramento dei pagamenti dovuti 
alle aziende elettriche minori trasferite al- 
l’Ente naztonale .energia elettrica in base alla 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e alla legge 
2’7 giugno 1964, n.  4.52 )) (Approvata dal Se- 
rrato) (Parere (illa XZZ Commissione) (3215). 

In assenza del Relatore Curti Aurelio, la 
Conimissione delibera di rinviare I’esame del- 
la propost,a di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

FINANZE E TESORO (Vq 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDì i 6  GIUGNO 1966, Ol?E 10,Io. - P7e- 
sidenzn del Prcsidcnre VICENTINI. - Inter- 
viene il Ministro per il tesoro, Colon~bo. 

DTSEGNO DI L E G G E :  

(1 Approvazione dclle finalitb e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per i l  quinquennio 1965- 
1969 )) (Purere ullm T’ Comnrissione) (2457). 

I1 Ministro del tesoro, Colombo, analizza 
ii meccanismo di finanziamento del piano 
economico con riferimento agli specifici ca- 
pitoli SXIlI e X U V .  nonché al capitolo 1V; 
che definisce le condizioni essenziali della 
programmazione: e centra l’analisi sul nodo 
costit,uito dall’investimento e dalle fonti del 
suo finanzianiento raffrontando i dati del do- 
cumento iniziale con quelli forniti dalla nota 
aggiun tiva. 

I1 documento iniziale (1965-1969) presenta 
una cifra globale d’investimento di 38.150 mi- 
liardi disaggregata nelle seguenti voci : 

Settore pul.)blico : 12.100 miliardi 
Imprese pubbliche : 4.543 miliardi 
Edilizia : 7.500 miliardi 
Agricoltura : 1.255 miliardi 
Altri settori : 12.720 miliardi 

Secondo le previsioni iniziali la quota di 
finanziamento per 2i.120 miliardi proviene 
da fonti interne (risparmio pubblico più au- 
tofinanziamen to) e la quota di finanziamento 
per 14.030 miliardi viene ottenuta mediante 
il ricorso al mercato finanziario e monetario. 
La capacita di finanziamento e di autofinan- 
ziamento di ciascun settore è legata al pro- 
cesso di formazione del reddito, al suo in- 
cremento e alla dinamica della distribuzione 
del reddito stesso con un rapporto che 8, 
insieme, deterniinato e determinante. La di- 
stribuzione de! reddito fra i fattori produt- 
tivi deve tenere presenti alcuni vincoli: l’au- 
mento del reddito monet’ario da lavoro dipen- 
dente deve essere pari all’incremento della 
produttivith media cosicché, stabile la moneta, 
il. reddito monetario corrisponda a quello 
reale; infatti ove l’aumentato saggio del sa- 
lario supeiasse il saggio medio di incremento 
della produttivith esso comprometterebbe l’ac- 
comulazione e quindi l’investimento e lo svi- 
luppo; ove, invece, si mantenesse al di sotto 
frenerebbe i consumi privati: la domanda e 
l’espansione del sistema. La chiave del pro- 
cesso di finanziamento del piano è costituita 
clall’incremento della produttivith media; ciò 
non soltanto per consentire una adeguata 
formazione di risparmio, evitando pressioni 
inflazionistidie, ma anche al fine di non com- 
primere i profitti in modo tale da scorabg’ 9 iaxe 
l’investimento. I1 ricorso all’aumento dei 
prezzi ner la ricostruzione di margini di pro- 
fiCto avrebbe, infatti, non solo un effetto in- 
flazionistico ma potrebbe esser causa di gravi 
danni in un sistema di mercato aperto che 
implica notevole liberth di movimento ,di ca- 
pitali. Va quindi non soltanto salvaguardata 
I’accumulazione ma va difeso l’incentivo al- 
l’iiivestimento in una politica di mercato 
apert,o che è irreversibile. 

La cifra di risparmio pubblico quale indi- 
cata dal primo documento 8 di 6.500 miliar- 
di. L’incremento del risparmio pubblico 8 le- 
gato ai due fattori di  incremento di entrata e 
di spesa che impongono un esame della spesa 
corrente che . il primo documento indica in 
53.150 miliardi e così disaggrega. 
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Spese statali 24.120 miliardi pari al 46,” 
per cento. 

Spese di enti locali 8.000 miliardi pari al 
i5 per cento. 

Spese di enti previdenziali 20.350 miliar- 
di pari al 38,3 per cento. 

Tale previsione 6 vincolata ad un incremen- 
to nel saggio medio della spesa corrente del 6,3 
per cento. 

L’entrata prevista B di 59.630 miliardi di 
cui 3.500 miliardi per entrate extratributa- 
rie e 56.i.50 miliardi per entrate tributarie. 
L‘esigua cifra extratributaria è stata calco- 
Eata empiricamente estrapolando i dati del 
passato. L’ammontare delle entrate tributa- 
rie B stato. invece calcolato sulla base del- 
l’ipotizzato incremento ,di reddito del 5 per 
cento con un coefficiente di elasticità dell’i,1 
per cento. 

La differenza fra l’entrata e 1.a spesa cor- 
rente produce la citata cifra di 6.500 mi- 
liardi di risparmio pubblico. 6 evidente cha 
se uno dei vincoli viene a modificarsi, sia 
esso l’incremento di reddito del 5 per cent,o 
ovvero l’incremento di spesa . corrente del 
5,3 per cento oppure il coefficiente di elasti- 
cith dell’i,i per cento, varia di conseguen- 
za l’ammontare del risparmio pubblico. Nel 
1966, infatti, si B sì avuto un aumento d’en- 
trate ma su un incremento di reddito non 
già del 5 bensì del 3 per cento e con un ab- 
bassamento del coefficiente di elasticità dal- 
1’1,i all’l per cento. La congiuntura sfavo- 
revole si sconta, infatti, sull’entrata, coi noti 
ritaidi. 

Per quanto concerne il mer,cato finanzia- 
rio e monetario il documento iniziale fissava 
il suo concorso ,al finanziamento dell’investi- 
mento in 14.030 miliardi, per 2.800 miliardi 
annui. La cifra B ragionevole ove si ponga 
mente ,al fatto che nel 1965 (in fase di aumen- 
to del reddito del 3 per cento) il mercato fi- 
nanziario ha assorbito 1.971 miliardi. 

Tali erano le basi e i dati che hanno con- 
dotto al primo documento (1965-1969). Suc- 
cessivamente la nota aggiuntiva, che scorre 
al periodo i%%-70, h,a prospettato le seguenti 
variazioni : la cifra globale d’investimento 
sale da 38.650 miliardi a 4i.850 miliardi così 
disaggregata : 

Settore pubblico : 13.450 miliardi; 
Imprese pubbliche : 4.895 miliardi; 
Edilizia : 8.930 miliardi; 
Agricoltura : 1.740 miliardi; 
Altri settori : f2.i35 miliardi. 

Per quanto concerne le fonti di finanzia- 
mento la fonte interna si riduce da 24.120 mi- 

liardi a 2h.950 miliardi ed il ricorso al mer- 
cato finanziario e monetario sale da 14.030 mi- 
liardi a i7.900 miliardi. 

La fonte interna presenta anche variazioni 
intrinseche; il cespite di risparmio pubblico 
si è contratto, nelle previsioni, da 6.500 mi- 
liardi a 5.600 miliardi. I consuntivi del 1965 
e la relazione del Governatore della Banca 
d’Italia ci dicono che il risparmio pubblico è 
stato di soli 181 miliardi contro i 1.150 mi- 
liardi annui preventivati. Certo il 1965 è stato 
un anno particolare ma il dato di fatto va 
accuratamente meditato. Quali le cause? Le va- 
riazioni d’entrata sono compremibili e il Mi- 
nistro ha già fornito gli elementi atti ad illu- 
minarle. Ma accanto ad esse si sono registrate 
variazioni in aumento delle spese correnti per 
le quali il Ministro deve fermamente richia- 
mare tutti, Governo, Parlamento e sindacati 
alla massima responsabilità onde non compro- 
mettere il risparmio pubblico quale strumento 
essenziale di intervento statale per una poli- 
tica economica più progredita. 6onfiare la spe- 
sa corrente, quale che sia il paludamento che 
maschera le richieste in tal senso, significa 
limitare lo sviluppo. I1 risparmio pubblico 
non può essere aumentato artificiosamente au- 
mentando il coefficiente di elasticità del pre- 
lievo, prelievo che non aumen’ta certo la ric- 
chezza ma di tanto aumenta il risparmio pub- 
blico di quanto contrae i costumi e l’autofi- 
nanziamento. Una politica in tale senso acqui- 
sta rilievo nel discorso relativb alla scelta del 
soggetto che deve operare l’investimento, se 
lo Stato o i privati, ma non modifica di una 
sola lira l’ammontare dell’investimento consi- 
derato come aggregato. 

(Ad una interruzione del deputato Raffaelli 
relativa alla fiscalizzazione degli oneri sociali 
il Ministro risponde che la relativa spesa B 
stata fronteggiata col ricorso al mercato dei 
capitali e non ha ancora inciso sul bilancio. 
Essa B ,  in ogni caso, spesa di trasferimento 
e non spesa corrente, operata in funzione an- 
tirecessiva; ricorda che la politica kennedyana 
ha utilizzato strumenti analoghi). 

Riprendendo la sua esposizione il Ministro 
del tesoro sottolinea la necessità di ricostituire 
la fonte del risparmio pubblico basandosi sial 
controllo dell’entrate (preventivate con para- 
metri realistici per quanto concerne l’incre- 
mento del reddito e l’indice dl elasticith) e so- 
prattutto sul controllo della spesa corrente. 
N B  vale propugnare l’aumento del deficit il 
quale, col conseguente incrementato ricorso al 
mercato del credito, non pub che provocare 
o riduzione delle disponibilith per le imprese 
ovvero forti pressioni inflazionistiche. 
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La nota aggiuntiva presenta notevoli va- 
riazioni in materia di ricorso al mercato fi- 
nanziario; la quota sale infatti da 14.030 mi- 
liardi (per 2.800 miliardi annui) a i'7.900 mi- 
liardi (per 3.600 miliardi annui) per far fron- 
te al decremento di risparmio pubblico. A chi 
voglia chiedere se la cifra sia realistica il Mi- 
nistro non può che rispondere che essa B co- 
spicua e implica vigili criteri e di politica ge- 
nerale e di governo della liquidità ed implica 
inoltre che i criteri di remunerazione dei fat- 
tori produttivi rispondano ai criteri, indicati 
dal capitolo IV del documento iniziale, e non 
si discostino dal parametro della produttivith. 

I1 deputato Azzaro, dichiara di  con,cordare 
col !Ministro sull'importanza .delle condizioni 
generali di  vincolo indicate dal capitolo IV. 
Occorre oooddinare gli investimenti ex nnte 
e non solo ex post se si vuol fare una politica 
anticiclica anziché un semplice tamponamen- 
to anticongiunturale. Si ,domand,a, peraltro, 
quali siano gli strumenti per assicurare mar- 
gini 'di sicurezza al piano in ,presenza di am- 
pie e rilevanti richieste sindacali. .Si doman- 
da, inoltr.e, .se la dinamica economica non 
rischi di compromettere anche altpe previsioni 
del piano oltre a queqla rel.ativa al risparmio 
pubblico. 

I1 :deputato Nicoletto chiede chiarimenti 
sul decremento di  ,entr.ata: il Ministro Co- 
lombo precisa che si tratta di minore incrbe- 
mento e non di decremento in senso assoluto. 

I1 deputato iservello, premesso ,che, a suo 
avviso, una legge quadro {quale quella. all'.esa- 
me della Commissione solleva dubbi di costi- 
tuzionalità, dichiara che i dati ipotizzati si 
sono dimostrati fallaci in presenza di una 
inflazione non più striscian'te, ma galoppan- 
te. Il 'Ministro ,del tesoro precisa che l'au- 
mento d,ei prezzi B stato dello 0,5 per cento 
per quelli al minuto .e dello 0,8 per cento per 
quelli all'ingrosso per cui non si pub par- 
lare di inflazione nemmeno nell'awezione 
creephg.  

I1 deputato Raffaelli osserva che, a suo 
avviso, nella concezione del Ministro, l'unica 
variabile dipendente in un sistema di  massi- 
mi vincolat,i risulta essere il salario. I1 piano 
procede per dati troppo $aggregati e non con- 
sente scelte prioritarie di natura pubblica. 
Lo stesso modo di considerare la finanza lo- 
cale, come subordinata a quella statale, im- 
plica l'impossibilità. di fare della rete degli 
enti locali un incisivo strumento di interven- 
to per uno sviluppo economi,co di tipo demo- 
watico; la stessa Cassa depositi e prestiti B 
posta di fronte a compiti sempre crescenti- 
con risorse sempre più .esigue. 

I1 deputato Gpezzi nota che i profitti che 
il piano intende incrementare a spese dei red- 
diti d i  lavoro sono in buona parte rendite così 
in edilizia come in agricoltura. La quota de- 
stinata all',agricoltura B irrisoria. I1 sistema 
dei servizi ad .uso pubblico B del tutto inade- 
guato al carico fiscale che riconosce pesante. 
Un piano democratico può funzionare solo 
se abbia CC a m0nt.e )) le necessarie riforme, 
agraria, urbanistica e burocratica; altrimenti 
resta uno studio economico che non risolve 
gli squilibri del Paese. 

I1 deputato Bima osserva che, proprio in 
quanto risulta difficile resistere alle pressioni 
salariali, occorre contenere l'incremento delle 
,assunzioni n'ei settori non direttamente pro- 
duttivi. El.emento di preoccupazione B costi- 
tuito dagli in'crementi dei adeficit delle azien- 
de autonome siano esse pubbli,che che dipen- 
denti da enti locali. I1 carico fisca1.e non B 
ultedormente aumentabile ma esso pub esse- 
rte :meglio distribuito e perequato, anche stfol- 
tendo l'area delle menzioni, salvaguardando 
nel contempo l'autofinanziamento delle im- 
prese. 

.I1 deputato Minio rileva l'infofidatezza del- 
l'ipotesi di contenimento degli organici .degli 
enti locali di fronte ,al moltiplicarsi dei com- 
piti .degli enti stessi. 

Il deputato Lenti osserva che l'interna coe- 
renza logica del idilscorso clel Ministro copre 
l',assenza di una logijca reale. I1 richiamo al1.a 
responsabilit8 di .fronte al piano suona ripro- 
posizione 'di una tipologia di sviluppo simile 
a quella che ha',prodotto sia il decollo degli 
anni '50, con i salari ,al di sotto della produt- 
tività media, che gli inv.estimenti non orien- 
tati, così come il boom e 1" ammaraggio )) 

del1.a recessione. I plurideoenn.ali problemi 
non sono stati risolti da tale tipo di sviluppo. 
Il. piano razionalizza quantitativamente; man- 
cano, per i sindacati, garanzie e contropartite 
che assicurino la destinazione pubblica degli 
investimenti il cui approccio può =sere solo 
costituito dalle grandi rif0rm.e. 

I1 'Ministro iColombo replica ai Commis- 
sari intervenuti nella discussione precisando 
ch'e mentre B sempre discutibile l'allocazione 
di quote di investimento, non sembra invece 
contestabile il sistema di vincoli coerenti che 
deve presiedere allo sviluppo delle ipotesi di 
piano. 

:Ribadisce che i trasferimenti non r.appre- 
sentano creazione di auovo reddito. Trasfe- 
rire maggiori entrate a incremento di spese 
correnti non risolve, ma compromette la si- 
tuazione. 
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.Le posizioni di rendita sono in netto re- 
gresso; la retribuzione dei fattori produttivi 
concerne essenzialmente i grandi aggregati 
del profitto e del salario; l’investimento deve 
essere il centro focale del discorso. I1 mecca- 
nismo di sviluppo può essere cont.rollato se gli 
strumenti di intervento pubblico non vengono 
corrosi da sempre nuove richieste di spese 
correnti. 1 soggetti economi,ci, Stato, impre- 
se, famiglie, si condizionano reciprocamente. 

Ad una interruzione del deputato Lenti il 
Ministro rispon,de che egli non ha qualificato 
il piano come politica dei redditi ma ritiene 
che ogni piano, in quanto tal.e, sia una poli- 
tica dei redditi, di tutti i redditi, quale che 
sia la lqualifi,cazione di tale politica in or.dine 
alle fin,alizzazioni del pi,ano stesso. 

I3 ,evidente che ogni piano ha bisogno di 
costanti rettifiche ed aggiustamenti interni. 
I1 piano italiano non B solo un piano di pro- 
duzione per la produzione o solo un piano 
per la plroduzione piìi aumento del tenore di 
vita, ma si prefigge anche modi,fiche della 
struttwa sociale, perciò non può essere che 
politica di tutti i redditi. Al deputato Bima 
il ]Ministro risponde che .alle pressioni sala- 
riali si deve resistere nella misura del ragio- 
nevole miglicorando nel contempo gli assetti 
org.anizzativi. ‘Criteri di riorganizzazione de- 
vono anche presiedere al riassetto delle azien- 
de di pubblico servizio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. . 

LAVORI PUBBLHCI (HX) 

IN SEDE REPERENTE. 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il ‘Sottosegretario di ‘Stato per i la- 
vori pubblici, Q;iglia. . .  

DISEGi\O D I  LEGGE: 

(r Approvazione delle finalitth e &elle linee 
direttive generzli del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio f965-1969 )) 
(Parere allu V Commissione) (2457). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge. 

I1 deputato Tav,erna, dopo aver affermato 
che la sua parte polit.ica non B contraria ad 
una programmazione economica che non av- 
vilisca l’iniziativa privata, sottolinea l’impos- 
sibilith di conseguire gli obiettivi indicati nel 
programma in esame data la limitatezza delle 
risorse disponibili e rileva in proposito che 

il previsto incremento del reddito nel settore 
industriale dipende in gran parte dalla espan- 
sione dei consumi, mentre nel settore agri- 
colo, in mancenza di .adeguati strumenti di 
protezione della produzione, sussistono gravi 
elementi di crisi. Critica poi le in’dicazioni 
contenute nel programma circa gli investi- 
menti sociali del reddito, afferma che il det- 
taglio degli investimenti in opere pubbliche 
non B sufficiente per una approfondita analisi 
degli invest.iment.i stessi e per verificare l’a 
loro .adeguatezza al1.e necessità concrete e che 
ciò coniferma I’i,mpossibili tà di approvare il 
progmmma con apposita legge, dal momento 
che il Parlamento risulter.ebbe in tal mo’do 
vincolato ad una distribuzione delle risorse 
disponibili ,senza avere la possibilitk di con- 
trollare le effettive esigenze riscontrabili nei 
singoli settori. !Conclude sot.to1ineando l’esi- 
guità degli stanziamenti previsti per le 0per.e 
idrauliche, la mancanza di precise indicazio- 
ni in merito agli investimenti per I’e‘dilizia 
pubblica e le opere igienico-sanitarLe ed i cri- 
teri indicati nel programma in $tema di nuova 
disciplina urbanistiica, ed affermando che il 
previsto incremento dell’intervento statale nel 
settore dell’edilizia abitativa condurrà, attra- 
verso 1.a creazione di un nuovo ente, afd ulte- 
riori sperperi costituendo nel contempo l’av- 
vio per lbttuazione in Italia di una politica 
della casa di tipo socialcomunista. 

Il deputato Guarra, dopo aver rilevato che 
la sua part.e politica non B contraria in linea 
di principio alla programmazione come mez- 
zo per coordinare ed incentivare l’intervento 
pubblko diretto a fini di sviluppo economico 
e sociale, contesta la ‘1egitt)imitb costituziona1.e 
del ri,corso alla legge per l’approvazione del 
programma, in quanto esso può costituire solo 
un impegno per 1.a maggioranza. Indivi,dua 
quindi uno dei punti fondamentali della pro- 
grammazione nella politica urbanistica, sol- 
1ecit.ando a tale riguardo l’assunzione di una 
scelta da parte ,del Governo che ponga fine 
all’,attuale situazione di incertezza, sottolinea 
l’esigenza di un’adeguata salvaguardia dei 
valori paesistici ed afferma che si renkle ne- 
cessario lo svo1giment.o di una nuova politica 
edilizia che, attraverso un potenziamento del- 
la realizzazione di  abitazioni di tipo econo- 
mico e popolare e dell’edilizin convenzionata, 
consenta di risolvere l’attuale situazione di 
crisi esistente nel settore. Conclude rilevando 
l’esiguità degli stanziamenti previsti per le 
opere portuali e per le opere idrauliche, sol- 
lecitando una riforma dell’attuale sistema di 
finanziamento delle opere pubbliche e riba- 
dendo che la sua parte politica non vuole 
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svolgere un’opposizione preconcetta alla pro- 
grammazione, ma bensi esplicare un’azione 
di stimolo affinché attraverso la programma- 
zione stessa possano essere risolti i problemi 
del paese. 

1.1  deputato Ripamonti, dopo aver formu- 
lato alcuni rilievi circa l’approvazione con 
legge del programma, sottolinea la n’ecessità 
di operare una paeliminar,e distinzione tra, 
quel1.e parti del programma stesso che si tra- 
ducono. i.n vincoli di carattere permanent,e 
per l’,azion,e futura del ,Parlamtento e d,el Go- 
vernlo ,e quelle parti che: Vi~ev~e~sa,  hanno 
val:ore solo indic,ativo ce sono quindi suscetti- 
bili ,di messeve mlodi,ficate od integpate. 

Aff,erma quindi ch.e la politica ‘di, pi.ano 
vii intesa ‘soprattutto come una ,politica chle 
ilntroduce una diversa metod,ologi.a ,delle ,soelte 
pubbliche, Teagendo in .&al senso sulle strut- 
ture (amn1in:istrative tmdizhonali, ,e chle il pro- 
gl:ain,m,a ,in- $esame va consi,d(enato, come un 
m,od,ello per il peri8od.o tnansitoriro; te come 
una soluzionte di passaggio ,?d una numova po- 
litica social,e ‘ed 4eooln,omiGz, iln cui dovrà ,an- 
che ten,ersi oonto dIell3e componenti int,ernazio- 
n,ali ‘e del1,e ,aecipvoc h,e ,i(nher relazbni lesistenti 
tr,a i sistem,i eoonfomici dei .divlersi piae,si Ieuro- 
p i  :ed ,extua \eu.ropei. 

iP.assa ,poli (ad esaminare i probkmi ,d’el’as- 
setto ,dlel temiitorfo, ri4evand.o ch,e l,a proiezi,o- 
ne territoriale del programma costituirà u a  
limite di carattere permanente degli inter- 
venti sul territorio e sottolinea la necessità, ir: 
relazione alle strettissime connessioni esisten- 
ti tra programmazione economi,ca e pianifica- 
zione del territorio, di affrontare congiuntz- 
mente la problematica dello sviluppo socio- 
economico e dell’assetto territoriale al livel- 
lo regionale attraverso la creazione di un nuo- 
vo organismo democratico, in attesa dell’attua- 
zione dell’ordinamento regionale. Afferma che 
la delimitazione delle entità comprensoriali 
costituisce lo strumento per risolvere il pro- 
blema dei rapporti tra ciltà e campagna. 

Sottolineata la essenzialita della pianifi- 
cazione urbanistica agli effetti della program- 
mazione economica, richiama i principi ge- 
nerali a cui si ispirava il disegno di legse 
in materia urbanistica fatto predisporre da!- 
l’ex Ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Sullo, e sottolinea l’esigenza di sottrarre ai 
gruppi privati, attraverso l’acquisizione del le 
aree edificabili da parte dei comuni, la pos- 
sibilità di assumere le scelte in ordine alla 
utilizzazione del territorio, pervenendo così 
ad una nuova strutturazione della città ’ in  
cui l’abitazione sia inserita in un ‘ contesto 
urbanisticamente valido ed organizzato e con- 

siderata come prestazione di un servizio so- 
ciale. 

Dopo aver ribadito che gli interventi pub- 
blici di carattere straordinario, come quelli 
realizzati attraverso la Cassa per il Mezzogior- 
no: debbono trovare precisa collocazione nel 
quadro della politica di piano e che tale poli- 
tica, richiedendo necessariamente un con- 
trollo sulla utilizzazione e destinazione delle 
risorse esistenti, pone l’esigenza -di una accu- 
rata valutazione e di un coordinamento degli 
impieghi dei mezzi finanziari disponibili - e 
quindi di una selezione del credito in confor- 
miti delle finalità stabilite nel programma - 
affronta il problema degli investimenti previ- 
sti per l’edilizia resi,denziale, rilevando che la 
ripartizione tra interventi pubblici e privati 
nel settore deve costituire oggetto di attento 
esame, date anche le intrinseche correlazioni 
esistenti tra contingentamento del credito e 
possibilità di intervento dell’iniziativa privata 
nel settore. 

Conclude rilevando l’esigenza di affronta- 
re decisamente il problema della carenza del- 
le opere idrauliche attualmente riscontrabili 
nel paese, sottolineando la opportunità di esa- 
minare il problema dei trasporti in quello più 
ampio delle strutture del territorio e ponen- 
do l’aocento sulle disfunzioni riscontrabili at- 
tualmente nell’azione amministrativa, a cgi 
ritiene sia indispensabile porre rimedio per 
lo svolgimento della politica di piano. 

11 deputato Greggi afferma che la program- 
mazione totale B di impossibile realizzazione, 
sottolinea l’esigenza di una preliminare di- 
scussione circa la congruità della ripartizione 
del le risorse disponibili operate nel program- 
ma e ritiene che quanto previsto nel program- 
ma stesso sia fondato sulle risorse attualmente 
disponibili e non su quelle maggiori di cui 
sarà possibile disporre nel prossimo futuro. 

. Contesta poi la necessità di considerare la pre- 
disposizione di abitazioni come esplicazione 
di un servizio sociale, sottolinea l’esigenza di 
una riforma dello Stato, limitando la sua sfe- 
ra di intervento, e nello stesso tempo sollecita 
lo svolgimento di una politica più largamente 
sociale che venga incontro alle necessità delle 
categorie meno abbienti, critica le indicazioni 
contenute nel programma a proposito dell’in- 
tervento pubblico nel settore dell’edilizia abi- 
tativa, in particolare per quanto concerne la 
cessione in locazione e non in proprietà degli 
alloggi costruiti con il contributo dello Stato; 
e rileva l’insufficienza dei mezzi finanziari de- 
stinati al settore. 

Afferma, quindi, che l’esame del program- 
ma dovrebbe limitarsi ad una valutazione sul 



piano economico delle soluzioni proposte, e 
delle relative scelte di spesa, con la esclusione 
di un’analisi politica dei dettagli, critica le 
indicazioni contenute nel programma stesso 
a proposito della nuova legislazione urbani- 
stica, dichiarandosi al riguardo contrario al- 
l’esproprio generalizzato dei suoli ed aff er- 
mando che potrebbe più opportunamente pro- 
cedersi ,attrav,erso l’uso degli strumenti fiscali. 
Sottolinea infine che la legge urbanistica vi- 
gente, consentendo una pianificazione totale 
del territorio, blocca, come avvenuto recente- 
mente con il piano regolatore generale di 
Roma, le iniziative individuali, che debbono 
essere viceversa considerate come espressione 
di libertà. Afferma quindi che si impone l’esi- 
genza di assumere una scelta tra un urbane- 
simo spinto alle estreme conseguenze ed una 
opportuna collocazione delle attività agricole 
ed industriali nel territorio che valga ad im- 
pedire tale fenomeno. 

Conclude chiedendo la formazione di piani 
regolatori generali di settore - ed in partico- 
lare per il settore autostradale e per quello 
idroviario - e sollecitando il massimo impe- 
gno dello Stato per la realizzazione delle au- 
tostrade, anche ai fini di un più armonico ed 
equilibrato sviluppo dell’economia nazionale 
in special modo della eliminazione degli squi- 
libri tra nord e sud. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta il se- 
guito dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ i6 GIUGNO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MARCHESI. - Inter- 
vengono i Sottosegretar.i di Stato per i .tra- 
sporti e l’aviazione civile, Florena, e per la 
marina mercantile, .Martinez. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalith e delle 
linee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 )) (2457) - (Pa?=ere alla B Commissione). 

In inizio di seduta I’OIIQP~VQ~~ M.aahia- 
velli, irifacendosi alla sua -relazione d i  imeri 
per il settore della .marina mercanti,le, pro- 
pone - d’accordo con l’omrevo1,e Mancini, 
Relatore -per il setttore ,dei trasporti terr,Estri 
ed aewi - che nel parere cdella Commissione, 
si richieda che della maggiore’ s m ”  di  160 
miliardi previsti dalla ,nota aggiuntiva per il 

settore dei trasporti, 90’ miliardi sianjo desti- 
nati ai porti. 

I1 Relatore Mancini Antonio esamina il 
piano quinquennale per quanto si  riferisce .ai 
trasporti su strada, su rotaia, sugli aeromez- 
zi e sulle idrovie, preoccupandosi innanzitutto 
di accertare se le previsioni di spzsa siano cor- 
rispondenti alie esigenze, tenuto conto del 
reddito globale disponibile per Il quinquen- 
nio. A questo primo quesito dà rispost-a po- 
sitiva, rilevand,08 che il totale degli :stanzia- 
menti, ammontante a 4.030 miliardi, rappre- 
senta il 2,5 per cento del prodotto globale 
lordo e tocca circa il 25 per cent.0 degli im- 
pieghi sociali nel quinquennio. 

In merito alla ripartizione dei 4.030 mi- 
liardi Ira i diversi impieghi del settore dei 
trasporti, il Relatore esprime pure giudizio 
f avIonevol,e, .proponendo, però, un1 l6ev,e ac- 
crescimento delle ,disponibilità previste per 
la costruzione di aeroporti, da 100 a 130 mi- 
liardi, per attr,ezzare gli aeroposrti maggiori 
alle esigenze dei voli supersonici e per com- 
pletare la rete aeroportuale. 

L’onorevole Mancini passa, poi, ad esa- 
minare la situazione dei trasporti nel Paese 
ed osserva che i gravissimi .disagi e dissesti 
esistenti posAono essere superati soltanto ra- 
zionalizzando gli strumenti e, soprattatto, 
coordinando gli iavestimenti. I1 fine da rag- 
giungere, a suo giudizio, è quello di dotare 
tutto il Paese dei servizi indispensabili, evi- 
tando, dove le correnti di traffico non le giu- 
stificano, duplicazioni ‘e sovrapposizioni che 
rendono antieconomiche le singole gestioni. 
In particolare, si pone l’esigenza di coordi- 
naiv il programnia delle grandi costruzioni 
stradali (autostrade, superstrade e strade sta- 
tali) con quello di potenziamento e animo- 
dernamento delle ferrovie e di integrare en- 
tr.am:b:e queste fondamentali infrastrutture 
tewestri con il sistem,a dei porti e degli aero- 
porti. Secondo ,il Relatore, la rete stradale e 
la rete .ferroviaria hanno profonde i-ntemon- 
nsssioni, perch6 necessariamente concorrenti, 
mentre i porti e gli aeroporti hanno rapporti 
di complementarieth con le reti terrestri, da 
cui debbono essere 0pportunament.e valoi5z- 
zati. 

Que3t.o coordinamento può essere raggiun- 
to ‘soltanto a mezzo di un Comitato di Mini- 
stri, presieduto dal Ministro dei trasporti e 
con la partecipazione del Ministro dei lavori 
pubblici, della marina mercanti’e, delle par- 
tecipazioni statali e della Gassa per il Mez- 
zogiorno, comitato che abbia competenza a 
decidere sugli investimenti e sui progmmmi 
fondamentali nell’intero set.to1.e dei trasporti. 
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A conclusione, l’onorevole Mancini propo- 
ne di esprimere parere favorevole al (( pro- 
gramma )), raccomandando, però, che, in par- 
ticolare, per gli investimenti ancora da realiz- 
zare, siano riconsiderate le scelte già operate, 
ispirandosi al principio di segliera i mezzi 
meglio rispondenti alle caratteristiche topo- 
grafiche delle singole zone e rigorosamente 
adeguati al:e esigenze effettive (senza indul- 
gere al gusto del grandioso Q ad inconsistenti 
aspirazioni campanilistiche) e tenendo ben 
presente l’obiettivo fondamentale che B quel- 
lo di dotare tutto il Paese, con la  minore 
spesa possibile, di tutti i servizi veramente 
necessa-ri. 

I1 seguito dell’esame del disegno di legge 
è, quindi, rinviato a martedì 21 giugno - alle 
ore 17,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 16 G I U G S O  1966, ORE 10,185. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
per le foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di s i -  
luppo economico per ii quinquennio 1965- 
1x9 )) (2457) (PareTe. alla V Commissione). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri è iniziata la discussione del disegno di 
legge di approvazione del Programma di svi- 
luppo economico. 

I1 deputato Avolio, dopo aver sottolineato 
che l’approvazione del programma con legge 
non risolve il problema delle scelte di poli- 
tica economica, che a suo parere non sono 
.d,elineaate nel docum,enbo del programm,a, 
chiede che si chiarisca il significato della leg- 
ge come (( quadro )) della politica economica, 
nonché gli eflettivi raccordi che devono es- 
sere fissati tra la già operante legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno ed il nuovo Piano 
Verde da una parte e le direttive del pro- 
gramma dall’altra. 

Ribadisce quindi la necessità di porre l’ac- 
cento .in sede [di per,ere sul tipo d i  assetto 
st.rutturale che si vuol dare alle campagne, 
auspicando una trasformazione contadina 
dell’agricoltura con profonde modificazioni 
contiiattuali: pai%imlapmente del contratto .di 
aa t to .  

Dopo essersi occupato di alcuni problemi 
indicati dal  programma ed aver auspicato 
interventi idonei a frenare il grave esodo che 
si verifica specialniente dal sud, tratta del 
problema della strunientazione, affermando 
che esiste una forma, di centralismo buro- 
cratico che subordina gli Enti di sviluppo, 
prescindendo dall’ordinamento regionale e 
ccnfigurando quindi norme sostanzialmente 
incostituzionali. 

Conclude ribadendo la posizione del suo 
gruppo sul programma, che ritiene inidoneo 
ai compiti che esso si prefigge. 

I1 deputato Ceruti Carlo afferma che il pro- 
gramma in agricoltura comporta scelte politi- 
che coerenti, le quali tendono ad assicurare 
una produzione rapportata alla base alimen- 
tare del Paese, con un tasso di incremento 
che tenga conto della crescente domanda in- 
terna ed ,estera; ad evitare ,eccedenze non 
esportabili; a dare occupazione alle forze di 
lavoro disoccupate o sottoccupate in agricol- 
t.ura con l’assorbimento dei naturali incre- 
menti di mano d’opera; a spostare la popola- 
zione agricola eccedente negli altri settori, in 
conformità delle previsioni formulate; ad au- 
mentare il reddito delle famiglie agricole, 
mercè sgravi fiscali e l’utilizzazione dello stru- 
mento previdenziale e delle associazioni so- 
cia1,i. $A tale rignardo ,sottol,inea l’irrazion,a- 
li tà e l’antieconomicit& della distribuzione de- 
gli oneri preiiidenziali e la loro diversa inci- 
denza sui salari, da1,che discende la necessità 
di inquadrare il problema agricolo in una vi- 
suale più vasta. 

In rapporto al problema della parificazio- 
ne del reddito agricolo a quello degli altri set- 
tori, dichiara che tale meta non B irragiun- 
gibile se B vero che essa B stata raggiunta in 
altri paesi europei. Ciò che B necessario B ren- 
dere competitiva la nostra agricoltura, inqua- 
drandone i problemi non solo in una visione 
europea, ma nel più vasto quadro dei rap- 
porti col resto del mondo, nel quale si pre- 
senta tragicamente il problema della fame. 

Sul problema delle strutture dichiapa che 
occorre respinger2 ogni foima. sia di precon- 
cetta negazione che di impostazione massima- 
listica. La maggioranza, attraverso la riforma 
dei patti agrari, la formazione della proprieth 
contadina, la ricomposizione fondiaria, ecc. 
tende ad affermare una volontà politica con 
la quale si nega un ruolo alle propri.età assen- 
teistiche e si favoriscono più tipi di impre- 
se altamente specializzate sia contadine 
(unite in cooperative o in associazioni tra 
produttori) sia capitalistiche attive, . nelle 
quali si vada sempre più identificando la 



qualità di proprietari e di imprenditcri. Ber- 
tanto, a suo giudizio, la tendenza generaje 
nel mondo dell'agricoltura non è già verso 
la creazione di grandi imprese capitalistiche, 
ma ver.so tipi di imprese piccole e medie 
che si affiancheranno alle imprese cont a d' me. 

Afferma altresi che sono necessari inter- 
venti nella struttura fondiaria con una corag- 
giosa politica di riconiposizione fondiaria, 
alla quale potranno dare un rilevanti? contyi- 
buto gli ent.i di sviluppo. 

Tratta quindi del problema del credito, 
richiamando le conclusioni cui si è giunti in 
sede di C.N.E.L. al fine di realizzare l'atteso 
riordina" to del credito agrario. 

Afferma altresì che è necessario incidere 
decisamente sui costi di produzione che nel 
nostro Paese sono i più alti del mondo, lad- 
dove non è solo l'intermediazione parassita- 
ria che va combattuta, ma il sistema tribu- 
tario e quello degli oneri sociali che vanno 
rivisti. 

.Si occupa quindi dettagliatamen te del pro- 
blema della programmazione regionale e zo- 
nale, sottolineando l'esigenza per la prima di 
indi,cazioni precise sulla struttura della regio- 
ne (1s.e in'dustrial'e 10 noin intdustrialfe) le degli 
oadi.n,amjenti culbuurali doni 1.e connesse oarat- 
teri,stiche ,dfell,e imprese ,agric.olNe, 'e per 1.a 
6econ.da 'di un'indagine preliminlare per la 
fissazione (di aree ommogmee. 

Aggiunge 'quin'di alcun e cons'lmd,erazioni ,sul 
p iiobl,em a 8d,ella ,sirum'entazio1n,e, dichi a,ran,dto 
ch,e gli senti #di sviluppo ch'e già esistono d.0- 
vranino svolgere il piwpri,o lavoro di studio e 
d'i telaborazisonle, ma il Ministero dsell'agricol- 
tura ,avrà a ,sua v,olta bisogno di riv'ed 
sulo Nordinlam5ento. 

IConclu8d,e aff0ermian.d.o ch'e ,il programma è 
l'.atto più Iqualificante tdel centro-sinistra, dal 
qual'e Idisoenfd.sr,anno anch.e crapporbi .diversi 
con .I,e stesse opposizioni, perché ci.ascuno sarà 
tenuto *ad inldicaae 'sui problemi aoncneti pro- 
poste alternative ,d.i carattere gl1obal.e. 

I1 ,deputato Della Briott-a, ,dopo aver affer- 
mato che il programma non è il libro dei 
sogni o una mera ipotesi ,di lavoro, ma un 
impegno che tutta la classe politioa assume 
per il f,utuuao, dichiara che i81 piloblema essen- 
ziale quel40 .di ,d.ecidere i l  posto che l'agri- 
coltura ldeve av,ere nel quadro dello svi~luppo 
generale ,del Paese. A suo giudizio 1,a tra- 
sformazione della nostra societt$ att-raverso la 
industrializzazi,ane, sta imponendo all'agricol- 
tura talune scale di  valori il cui recepimento 
w n  può essere lasciato so10 alll'antonomia 
della f,orze che si muovono nel mondo agri- 
colo, ma deve essere guidato, affinchk i nuovi 

equilibri .non avvengano in modo disordinato 
E con consegu'enze negativ,e. 

A tale riguai7do .sot.t,olinea come non sia 
Fossibile cost.ringere chicchessi.a ad andar via 
o a restare .sui campi (ciÒ è possibi1,e .solo in 
iiegime totalit.ari,o), ma .è necessarilo ed indi- 
spensabile paovvedere ,ad alcunle oose fmda- 
mentali: .a che, ,ad esempio, l'#esodo 'dalle 
campagne .avvenga senza disgregazione della 
societh rural'e ce che la preferenza .all'impresa 
con t,adina v'snga Id'at a au spi.cando .la i,den tiifi - 
c azione tra im p ren ditolre 'e p il09 ri,et,ario , sen,za 
però creare il mito delle microaziende in gra- 
do ,da so1.e 'di arisolvere i piioblemi dell'lagri- 
coltura. 

Concorda pertanto sulla opportunità che 
nessuna discriminazione venga fatta, ma sot- 
tolinea del pari l'importanza della cooperazio- 
ne, che soltanto potrà consentire la vitalità 
delle piccole e medie aziende. In talsenso oc- 
corre riformare il credito agrario e la legisla- 
zione sulla cooperazione, nonché fissare mini- 
me unità culturali, evitando che la terra pos- 
sa rappresentare ancora un classico r( bene- 
rifugio )). 

Circa la strumentazione dichiara che nes- 
suno contesta al Ministero dell'agricoltnra il 
diritto di dirigere la politica agricola così vin- 
colata ad una serie di relazioni e vincoli in- 
ternazionali; ma non si può a suo giuaizio 
risolvere il problema del rapporto con gli enti 
di sviluppo e le regioni in un quadro di bu- 
rocratica dipendenza. 

Conclude ammonendo a non illudersi di 
poter risolvere i problemi agricoli operando 
solo all'interno del settore, perché saranno 
proprio tutti i nuovi equilibri che il program- 
ma vuole realizzare il banco di prova della 
funzionalità del programma stesso. 

I1 deputato Gombi, dopo aver precisato che 
la parte comunista non ha mai auspicato la 
espropriazione totale delle terre, ma ha solo 
operato con passo gradualistico per dare la 
terra ai contadini, né ha sostenuto che l'agri- 
coltura debba fondarsi sulle microaziende, per 
le quali ha sempre chiesto miglioramenti per 
garantirne l'efficienza economica. dichiara che 
la sua parte si è sempre batt.uta per una rifor- 
ma agraria generale, accettando per altro il 
tipo di societh pluralistica nella quale si va 
ad operare. 

Afferma quindi che il punto di partenza 
del programma SQIIO le scelte politiche ope- 
rate fino ad oggi. Pe quali hanno eluso ta- 
luni problemi essenziali. che di volta in VOI- 
ta sofio stati affacciati. A tale riguardo ricor- 
da I'esipema pih volte segnalata di estendere 
gh enti di sviluppo a tutto il territorio ]la- 
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zionale, cosi da utilizzare nel quadro della 
programmazione gli stessi strumenti in tutte 
le zone del paese. 

Sottolinea altresi la necessità di affronta- 
re decisamente un altro problema fondamen- 
tale, dalla sua parte reiteratamente segnalato, 
relativo alla regolamentazione dell’affitto a 
col t,ivatori dirett.i. 

Accanto a questi due problemi fondamen- 
tali, di cui chiede l’illustrazione in sede di pa- 
rere, si occupa particolarmente dei problemi 
relativi allo sviluppo zootecnico; alla esigen- 
za di dare ai conladini- salariati, braccianti, 
una casa decorosa; al problema del risana- 
mento, per il quale segnala l’assoluta insuf- 
ficienza d.egli strumenti attualmente predispo- 
sti, auspicando infine che si crei su questi 
problemi specifici un nuovo rapporto tra mag- 
gioranza e opposizione allo scopo di indivi- 
duare le soluzioni più opportune. 

I1 deputato Sponziello dichiara che la sua 
parte concorda sul principio della programma- 
zione e sui grandi obiettivi che essa si pre- 
figge, specie quando la programmazione - così 
come è stato dkhiarato da esponenti della 
maggioranza - vuole incentrarsi sulla persona 
umana, ossia vuole che la parte interessala 
collabori e sia protagonista nell’attuazione 
della politica economica. Proprio l’assenza di 
una discriminazione e la dichiarata volonth di 
non sostituire od eliminare la privata inizia- 
tiva convalida la posizione favorevole del suo 
gruppo al principio della progr,ammazione. 

Afferma che le perplessità sorgono sul mec- 
canismo predisposlo per approvare il program- 
ma. Ritiene infatti che non sia stata scelta la 
strada migliore sotto il profi>lo costituzionale 
e che l’utilizzazione della legge abbia avuto 
come spinta più preoccupazioni contingenti 
politiche che non maturate convinzioni costi- 
tuzionali. In tal senso auspica che la maggio- 
ranza riveda la sua posizione e voglia appro- 
vare il piano attraverso una articolata mo- 
zione. 

Afferma infine di concordare in linea di 
massima con gli obiettivi che in materia 
agricola il programma si propone, conve- 
nendo col relatore sulla necessità di fissare 
in modo più chiaro i rapporti tra program- 
mazione nazionale e ordinamento comuni- 
tario. 

I1 deputato Bignardi, dopo aver afferma- 
to di concordare anch’esso sulla carenza esi- 
stente nel programma di un collegamento col 
M.E.C., dichiara che il Piano in definitiva 
pecca di ottimismo. Ciò che preoccupa perb 
maggiormente la sua parte ì? una certa con- 
fusione e differenziazione nella interpreta- 

zione del Piano viene data in seno alla stessa 
maggioranza: da una parte si tende a sotto- 
linearne il carattere orientat.ivo e indicativo 
e dall’altra. invece un carattere rigidamenle 
vincolativo. 

Esprime anch’egli numerose perplessith 
sullo strumento della legge, auspicando in- 
vece l’utilizzazione della mozione. 

Conclude chiedendo che gli obiettivi fissa- 
ti siano esposti in modo più organico e con 
maggiore precisione, auspicando quindi ch5 
nell’attuazione del Piano si resista alle nu- 
merose pressioni settoriali. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

~IGIOVEDÌ 16 GIUGNO’1966, ORE 17,30. - PTe- 
sidenza del Presiden&e GIOLITTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario ,di [Stato per l’industria 
e:d il commercio, Malfatti. 

.DISEGNO D I  LEGGE: 

((Approvazione d,elle finalità e delle linee 
direttive generali del Programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-19,69 )) 
(2457) (Parere alla V Commissione). 

I relatori Blaggi Nullo e Baldani Guerra 
replicano ,esaurientemente agli intervenuti nel 
dibattito. 

I1 relatore ;Biaggi Nullo, soffermandosi sui 
concetti generali della programmazione, ri,le- 
va che i dati e la ‘documentazione del pro- 
gramma non hanno un valore assoluto, ma 
vanno considerati come parametri suscetti- 
bili di aggiornamen,to, dxto il presupposto 
che trattasi di un programma scorrevole. Non 
ritiene, inoltre, che debba porsi l’accento sul- 
la massima efficienza del sistema produttivo, 
quale obi,ettivo finale del programma, ma 
quale mezzo strumentale per raggiungere i 
veri obiettivi che sono prevalentemente di ca- 
ratt,ere sociale. 

Quanto alle critiche mosse dal gruppo co- 
munista circa 1.a mancanza di riforme strut- 
turali, o’sserva che il nostro sistema econo- 
mico rimane fondato sul principio dell’eco- 
nomia di mercato e dell’interesse individuale, 
che però deve essere contemperato nell’ambi- 
to delle esigenze nazionali; quanto alle 0s- 
servazioni del gruppo liberale, che vorrebbe 
un piano coercitivo per la pubblica ammi- 
nistrazione, impegnativo per le imprese sta- 
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t,ali e solo orienltetivo per le aziende private, 
ritiene che si potrebbe anche consentire a tale 
concezione, ,qualora il mon'do imprenditoriale 
acettasse il principio della politica del ere- 
dito e degli incentivi e disincentivi al fine di 
r,aggiungere gli ob'iett.ivi di una piia equa di- 
stribuzione del benessere. 

§i sofferma poi sulla cosiddetta po'litica 
'dei redditi, rilevando come anche in un re- 
cente convegno della Confindustria siano sta- 
ti espressi positivi riconoscimenti in proposi- 
to e come comunque essa non. possa essere 
limitata ai-redditi di lavoro. Accoglie poi i 
suggerimenti espressi in materia di facilita- 
zioni ,del risparmio, specie nelle forme più 
capillari ed in quelle che vanno sotto il nome 
di rispa1mi.o contrattuale. B i  tiene che parti- 
calare attenzione 'debba essere p r e h t a  alla 
funzione del cre'dito 'e alla posizione della 
Banca d'Itali,a, essendo necessario inquad.rare 
la politica monetaria nel più ampio aspetto 
del1.a politica del credito. 

Pasea poi a considerare il problema degli 
investimenti, rilevando che il documento dal- 
la programmazione già accenna ad alcune 
priorità 'di settori, ch,e dovrebbero servire da 
Catalizzatori ,dello sviluppo economi'co. Sui 
problemi della programmazione regionale ri- 
tienme che mo1,to po'ssano influire i previsti in- 
centivi e disincentivi al fine di. regolare la 
dislocazi'one ,delil,e nuove attività in'dustrjali al 
fine di ottenere un  mighore equilibrio terri- 
toriale; in tale quadro si pongono le inizia- 
tive per lo sviluppo industriale del Mezzo- 
giorno, al quale 'dovrebbero sopperire le par- 
tecipazioni ,statali in modo accentuato quando 
l'iniziativa privata sia carente. 

Dichi.ara di (far proprie le considerazioni 
formulate per una politica di sostegno del- 
l'artigianato, attività di grande importanza 
ancora nel momento attuale. 

Concorda poi sulla necessità di potenziare 
la ricerca scientifica, anche sotto l'aspetto di 
un maggiore coordinamento fra settore pub- 
blico e privato, e l'istruzione praf<essionale, 
mentre per quanto concerne il commercio 
estero ribadisce il principio che occorre ri- 
Cercil're soprattutto un costant,e equi,librio tra 
esportazione ed importazioni, piuttosto che 
una bilancia attiva dei pagamenti. 

I1 re1,atore Baldani Guerra rideva che i 
probl.emi del commercio si pongono soprat- 
tutto sotto l'aspetto di  un riordinamento nor- 
mat.ivo, reso necessario dalla vetustà delle 
leggi vigenti. PoichB il settore & caratteriz- 
zato da una eccessiva polverizzazione azien- 
dale, scarsa qualificazione e altezza dei costi., 
ritiene necessario aktuare nuove forme di di- 

stribuzione, attraverso .la graduale libemliz- 
zazione delle licenze che tenga conto della 
particolare situazione del settore, che oggi 
occupa circa 2 milioni d i  addetti. Ritiene che 
tale obi,ettivo possa raggiungersi olkre che 
attraverso l',estensione dei grandi magazzini, 
anche con l'introduzione ,di forme associative 
fra grossisti, dettaglianti e consumatori, uni- 
co mezzo per salvare il commercio tradizio- 
nal,e; in particcdare sottolinea .la necessità- di 
attuare gli opportuni !collegamenti tra le fonti 
di produzione e la rete commerciale. 

Richiama, infine, la necessità di venire in- 
contro con finanziamenti all,e piccole e medie 
imprese commepciali e .di rivedere l'attuale 
sistema fiscale per quanto concerne l'imposlta 
gener,ale sull'entrata. 

La Commissione approva quindi a mag- 
gioranza l'articolato parere predisposto dai 
relatori tBiaggi Nullo e Bald,ani Guerra, favo- 
revo'le mall'zpprovazione 'del disegno di legge 
n. 2457. 

I d,eputati Biaggi ,Francantonio, Alesi e De 
Marchi, per il gruppo liberale, pre'sen'tano un 
parere di minor.anza. ANrettanto si riservano 
di fare i 'deputati del gruppo 'comunista. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,50. 

LAVQRQ (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente SANTI. - Intelr- 
vilene il &Atosegnetarilo d i  lStato per il lavoiio 
e Ea previdlenaa sodalle, Martoni. 

DISEGNO DI LEGGE : 
(( Appnov,azionle Idsllle !finalità e 1d.ell.e linee 

dinettive genferali tdlO1 programma di svi.luppo 
ec~onomico per il1 quinqusennio- 1965-1969 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457). 

I1 R'e1,atotl:e Sabatilni dlzev.a, lanzitutto, che 
m n  può cesselte posta in  *dubbio, .l'o.p,po,rtunit& 
di una politi'ca che tend.a .a .progr&mmlai;e e 
regol.ai?e 1.0 svi,luppo emnomiw, -al finle di eli- 
minane Te distorsioni e ,gli ,squilibri (esistenti 
nel nostiup sistema. Cib Incm significa opezare 
conCiTo il  sisbema stesscb, .basato Isulle 1:egole 
dell'emnomia .di mercato, ma sviluppare l'at- 
tività mnomica  ne1l:ambito d i  un  giusto 
equilibrio e di, una giusta ripartizione del 
seddito ,pmdotto. 

A tal fine si rende necessaria *l'azione del 
Governo e 'delle forze del lavoro organizzate 
attraverso gli 'strumenti ,della stipulazione dei 
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@rtntratt-i, dell'impiego delle cordribuzioni so- 
ciali, dell'azion,e txibutaria, della politica del 
credito &e dell'i~ncent.ivazi~ne degli investi- 
menti. 

Deve -rilsevare per altro che il documento 
del ,pmgnamma !si ,presenta tiloppo g@nerico 
e insu!3cimtemente documentato, ,iisultando 
più .un'enunci,azione d i  inntendimenti che una 
p~evisione concretamente operativa e idonea 
i, realizmre .gli obiettivi indicati., In partico- 
l7are esprime dubbi che il pi1eventiv.at.o tasso 
di exesci-La possa realizzare Inel quinquennio 
ur ,aumento di occupazione di 1.550 mila 
unità. 

Ritime mm.unqu<e in,dispenwbile per zag- 
giungeiTe ll'sauspica%o tasso tdi cl:esGita - oon- 
dizione per l'$attuazime td.sll'.intero prognam- 
ma - che il 'Governo contratti Cmn ile parti .so- 
ciah .i t e m i n i  le le mndizioai essenziali per 
!a ,rilu,scita di tabe ,politica. Si  rende Iqui,ndi n'e- 
oessaria ,una stahik prwedum di contratta- 
zione tra hvlerno, .i.m.pmnsdi.tori .e l,avoPatofri, 
i:ntesa ;a gal:antiw ,la. stabilità drell'occupazions 
e ,dtellje neti-ibuzioni, unitamjente ad una pm- 
gremmmazi80ae .d~egibi ilnvestim'enti,, ooa, prace- 
dmenlza 'per quelli ~di~retta"nte produttivi, 'e 
1'in.troduzi~oas ,d'e1 ,i:isparmio, a"rattual9. 

Iin tal,e Iquad,ro v.a vi'sta lla co'sicddetta poli- 
tjoa d'ci zr:edmdi.ti, chte nloa ,può evid8@ntmente 
applicarsi soltanto ai redditi di lavoro, ma 
anchge ai  ppoifikti, chle Inegli ,anni. trascorsi. han- 
no avuto, una lpem.ueexazi,onle più lampi,a tri- 
spetto ,ai 1:ediditi (di .l,avoi.o. Ciò i,mplioa chle cle 
o~gaalizaazilo~n,i #d'si lav,olra2iotri 'noa d~ebb~mo 
opexafie lsoltalnto nel qutadvo ,dell',esclusivo i,n- 
tenesse eoolmmioo ~dlell~e si ngotl,e catego,rEe, ma 
i : ~  oon&d,erazionc! degli i,nberessi di  t u t h  il 
mondo del l.avo~i-o, caoirdhati con, qu10lli 'di 
tutta .Ita oomuaità n8aziaom1e. 

:Condizione preliminare per lo sviluppo 
economico previsto dal .programma B natu- 
ralmente la ripresa economica e una più 
alta competilività. concorrenziale, ma ciò 
non deve giuocare a danno dei consumi, per- 
ch6 altrimenti si vanificherebbe la stessa ri- 
presa; altro elemento .essenziale B una miglio- 
re preparazione professionale delle forze di 
lavoro, sia nel settore industriale come in quel- 
lo agricolo, alla quale il Governo deve dedicare 
maggiori sforzi, attraverso l'istituzione di un 
fondo adeguato. Necessaria anche una nuo- 
va disciplina del collocamento, cui debbono 
partecipare attivamente gli stessi sindacati. 

Dalla ripresa e dallo sviluppo economi- 
co dipende poi il miglioramento della tute- 
la previdenziale e assistenziale, che non si 
può fa r  ricadere soltanto su alcuni settori 
produttivi. I1 fabbisogno finanziario occor- 

rente non f a  attendibile la previsione a breve 
scadenza di un'assistenza generalizzata, per 
cui occorrerà procedere a scelte prioritarie; 
provvedendo anzitutto alle necessità dei la- 
voratori dipendenti ed .estendendo le prowi- 
denzs a tutti i cittadini, man mano che lo 
Stato potrb assicurarsi le necessarie risorse 
finanziarie. 

' I1 Relatore conclude, infine, sottolineando 
che la programmazione si presenta nella pri- 
ma fase come metodo di azione politica, che 
ecige un graduale sviluppo di più precise 
definizioni di obiettivi e di strumenti di rea- 
lizzazione. 

Dopo interventi sull'ordine dei lavori, il 
Presidente Santi rinvia la discussione a mar- 
tedì 22 giugno alle ore 17. 

I A  SEDUTA TERbTINA ALLE 10,45. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

'GIOVEDì 16 GIUGNO i9&3, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la sa- 
nit8, Volpe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali deI programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio i%%- 
1969 )) (Parere alla V Commissione) (245'7). 

I1 Presidente intendendo dare un indiriz- 
zo alla discussione premette che le finalità 
del programma si possono riassumere nel su- 
peramento degli squilibri settoriali e sociali 
dello sviluppo economico italiano. Fornisce 
quindi notizi,e circa l'iter che il programma 
seguirà per la sua approvazione. In partico- 
lare si pub prevedere che tale iter, poiché 
il provvedimento è stato assegnato per il pa- 
rere a tutte le Commissioni, risulted analo- 
go a quello previsto dal Regolamento. del!a 
Camera per l'esame del bilancio dello Btato. 
Aggiunge che, per la procedura della discus- 
sione in Assemblea e per quanto altro ha ri- 
lievo costituzionale e procedurale, sarà in- 
vestita la Giunta per il Regolamento. 

Sul merito del provvedimento il Presiden- 
te sottolinea lo scopo del piano che, nel set- 
tore sanitario previdenziale e assistenziale B 
quello dell'attuazione di un sistema di sicu- 
rezza sociale attraverso la realizzazione di un  
servizio sanitario nazionale. Tale servizio av- 
verra attraverso la creazione di 2.113 unità 



smitarie locali che comportano un onere per 
spese di impianto di circa 50 miliardi di lire. 
I1 programma prevede inoltre la realizzazione 
di circa 82.000 posti letto, di cui almeno il '70 
peu cento nel Mezzogiorno con una spesa 
complessiva di 330 miliardi. E prevista inol- 
tre la brevetlabilitii dei medicinali accompa- 
@lata da una revisione della disciplina del 
settore della distribuzione e dalla revisione 
dei prezzi. I1 programnia mantiene il princi- 
pio della coesislenza delle faimacie pubbli- 
che con quelle private e prevede la raziona- 
lizzazione del regime giuridico che regola 
altualmente l'esercizio farmaceutico. Sono 
pievisti inoltre una intensificadone della lot- 
ta contro le frodi alimentari, l'adeguamento 
quantitativo e 'qualitativo del personale sa- 
nitario e l'avvio a soluzione del problema 
degli a?ili nido. Per la realizzazione del pia- 
no globale nel seliore sanitario il piano pie- 
vede una spesa di circa 5.30G miliardi. Dopo 
alcuni rilievi sulla gestione degli ospedali , 
le farmacie rurali, g1.i asili nido e la coper- 
tura della spesa il Presidente conclude invi- 
tando la Commissione ad esprimere parere 
favorevole con le seguenti osservazioni : i) in- 
suffilloilenaa ,dleil,lle pnevisioni di lspesa per l'ait- 
tuaz,ione del piano sanitario; 2.) rispetto del- 
l'fautoaomita di gestioni 'dlegli enti lospedalieri; 
3)  .fi:n.anziia"nlto ld,elle faimacie ,rurali; 4 )  man- 
ten.i,m:e n; t,o ,e ,p o ten z i8ainzen to ~d~egli )enti assiste n- 
zia$i attutalmlente ,esi7stsnLi, pur con .i ,dovuti 
rirmovamen'ti stru ttu'xali @n particlol'are ri- 
f erim'en tol al1 ' O. N. M .I. ) . 

I1 ,d,epdato D.e Lo'r'enzo chi'edme chiarini'enbi 
,sull.a natwa ginrildica ,d,el 'di'segno di ljegge 
di approvaz5oln1e idmel pilanlo. I1 d,eputra:to, Scar- 
pa, prem,esso ch.e m n  in,tende isoll'evare al- 
cuna pi~egiu,dizial~e in  'quanto $l<a m a  'parte 
politica opede ,nel ,piano 'ed è animata d.a seri!e 
itnten.zi,oni perché i l  pian,oG ,stesso vlenga di- 
jscu~so 'ed laplpiitov8ato, critioa .la ftor,multazilone 
.del ,disegin80t (di l,egge, dtenen.dolo un  sdocu- 
mento latipio0 chce .non può rientrare in alcunlo 
degli strumenti ,piiocedurali previshi ld8a'l R'e- 
gdamen to ,d,elllta Camera. In particolare ritilente 
trattarsi 801.0 di  una generica .Bormulazione ,di 
program,ma che nim comporta per il1 G,overno 
nessun impegno neanche 'di natura politica. 
Ritiene che la Commissione prima di discu- 
tere [sul programma .debba conoscere la deli- 
bemzione ifinal,e .della Giun.t,a per il Regola- 
mento per stabilire ,quali s m o  i po t s i  'e le 
competenze che ciascun commissario ha in 
materia di presentazione di  ordini del gior- 
no, di enmndamanti e così via. Prega poi il 

Presidente di chiedere le -mettePe .a 'disposi- 
zione Idei commissari gli atti e i documenti 
sulla base dei quali ti1 .pianro è sbato, predi- 
sposto. I1 deputato De Pasc,alis chiairisce che 
ii testo :dell'articolo i .del disegno di llegge, 
così come rd',alt.nTonde è stato ,spiega,t,o dal Pre- 
siden tse aelsla [sua ~rel.azi,one, stato niodifi- 
'cat,o dal Governo ,e pertanto sono ,superate le 
p erplessit A .del1 'mo"mevole Scarpa sul la na- 
tulra f'o,imiale IO sostanziale ,del (documento pre- 
sen,t,ato. ~ P ~ e ~ r  qumto oonceme la .discu.ssion<e 
iii Assmib~lfe~a, rihene che qualunque ,sia (la 
procedura che ,si decider& d i  ,adlottare, la 
Commissionle ,non debba rinvi are l'lespi7essione 
,del papere. 

I1 deputato Lattanzio ritiene che le osser- 
vazioni dell'oiiorevole Scarpa non riguardino 
13 ,C,onimi,ssison,e ISanitA, 'ma seimmai possono 
essere sollevate in sede di Commissione Bilan- 
cio. Altre Commissioni del resto hanno gih 
espresso il loro parere. 

I1 Presidente chiarisce che la procedura per 
l'approvazione del piano non riguarda diret- 
tamente la lC.o,nimissiilone Sanità, ,essendo qve- 
sta chiamata solamente ad esprimere un pa- 
rere. Comunque il piano è stato presentato dal 
Governo sulla base dell'articolo 4i della Costi- 
tuzione. I1 Sottosegretario per la sanità Volpe 
fa presente che il piano rappresenta una rego- 
lamentazione globale e completa di un vasto 
settore dell'economia nazionale, tante volte 
auspicata anchle dalla opposizione. Questa pro- 
grammazione si traduce nella predisposizione 
di una linea di politica globale da attuarsi 
attraverso l'approvazione di un unico disegno 
di legge. Le varie Commissioni della Caniera 
sono state chiamate a dare ciascuna per il 
proprio settore un parere. I1 deputato Capua 
dti'ene #che. un,a lsiff atta i,mpostazion\e nron può 
essere accettata in quanto il piano così come B 
predisposto può formare oggetto di dichiara- 
zioni programmatiche del Governo in sede di 
fiducia, ma non costituire oggetto di un dise- 
gno di legge, è comunque contrario sia al me- 
rito del provvedimento sia al sistema proce- 
durale col quale B stato presentato. I1 depu- 
tato Pasqualicchio ritiene che il disegno di 
legge non sia la forma pih ortodossa di appro- 
vazione di un documento come l'allegato in 
discussione. 

11 Presidente assicura che fornirà tuita la 
documentazione disponibile per una approfon- 
dita discussione e rinvia la discussione ad al- 
tra seduta. 

LA SEDUTA TERNISB ALLE f1,30. 
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CONVOCAZIONf 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) . 

Venerdl 17 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta dì 
legge: 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Legittima- 
zione ‘per adozione a favore di minori in stato 
di abbandono (1489) - Relatore : Dell’Andro. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

. Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

TALIANTE : Elsten!Yionme <dlell.e disposizioni $di 
cui $al,l.a 1,egge 18 ,dLioembre ,18%, n. 1405, agli 
6crutinti in,dfetti per l’.anno 1964 (2A70) - Re- 
latore : Mai:tusoelli. 

Seguito della discussione delle proposte 
di  legge: 

B,matoi7e  PACE : AbrogaiGonie drell’artico- 
lr 8 126 ,d,ell’srdinamento giu,dizianilo, ,app(ro- 
vaho oon. ,regilo ‘decreto 30 gennaio 1941, n. i&, 
ili ,matsri.a .di .am,mmi,ssibi4ità ,ai mncmsi per 
ulditori tgi.u,diizi’ari (Approvata dalla I1 Com- 
missione permanente del Senato) (2702.) ; 

SILVESTRI te BRANDI : Abrogazime 8d.el,l’tarti- 
0010 126 ~dell’mdinamenb d’ella magi,stratura 
approvato aon .regio d’ecveet0 30 gennaio 1941, 
JJ 12 ~(~2349) ; 
- Rmelabre : Amatumi. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Venerdl 17 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Approvazione delle finaliti& e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 

- -  (Parere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I ,  VII ,  V I I I ,  
I X ,  X, X I ,  XIZ, X I I l  e X I V  Commissione) -- 
Relatori : Curti IAurelio e De Pascalis; Bianchi 
Gerardo, per le partecipazionj statali. 

VIII COMMLSSIONE PERIWANENTE 
(Istruzione) 

Venerdl 17 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modifiche all’ordinamento universitario 
(23314) - (Parere della V Commissione); 

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’or&inamento universitario (2630’) - (Parere 
della V Commissione); 

CRUCIAXI ed altri : Modifiche all’ordina- 
mento universitario (2689) - (Parere della F.‘ 
Commsisione) ; 

MONTANTI : Nuove disposizioni sui concor- 
si a cattedre universitarie (1183); 

- Relatore: Ermini. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Venerdl 17 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Appovazime !delle finalità e delle linee 

dipettive generali d*el piwgram~ma di sviluppo 
econioniiw per i4 qu,inrqu8er_.iiio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Rmelatore: 
IC awa . 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdl 17 giugno, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di svilup- 
po economico per ,il quinquennio 1965-1969 
(2547) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
1,atore : Scarascia Mugnozza. 

Seguito dell’esame della proposta &i 
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: De Leonardis - (Parere 
della X I I  Commissione). 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposfe 
di  legge: 

Senatori COWAGNONI ed altri; CIPQLLA ed 
altri; BRACCESI ed altri e SCHIETROWA: Norme 
iu materia di enfiteusi e prestazioni fondiarie 
perpetue (Testo unificato approvato dal Se- 
nato) (3089) .- (Yurere della PV Con?”- 
sione) ; 

TRUZZI ed altri: Norme in materia di ca- 
noni enfiteutici prestazioni fondiarie perpe- 
tue e loro .affrancazione (98) - (Parere della 
IV Commissione) ; 

MICELI ed altri: (Passaggio in enfiteusi ed 
,aff rancazione, a favore dei colJtivatori inse- 
diati, delle terre ,condotte con contratti agrari 
di qu.alsiasi tipo nel Mezzogiorno, nelle isole, 
nel Lazio (908) - (Parere della Z,V e della V 
Commissione) ; 

VILLANI ed altri: Norme in materia d i  ca- 
noni enfiteutici, censi, livelli ed altre presta- 
zioni fondiarie perpetue e loro affrancazione 
(1070) - ,(Parere della ZV e della V Commis- 
sione); 

Senatori SCHIETROMA e VIGLIAKESI : Norme 
interpretative e integrative della legge 25 feb- 
braio 1963, n. 327, contenente norme sui con- 
tpatti a miglioria in uso nelle province del 
Lazio (Approvato dal Senato) (1339) - (Pa-  
rere della IV Commissione) ; 

ZINCONE : IModificazioni della legge 25 feb- 
braio 1963, n. 327, contenente norme sui con- 
tratti a miglioria in uso nelle province del 
Lazio (781) - (PaTere della ZV Commissione); 

- Relatore : IMengozzi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore .23,50. 


